
 
MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITA’ E DELLA RICERCA 

UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER IL LAZIO 
 

ISTITUTO COMPRENSIVO 1° FROSINONE    
 

Via Mastruccia,35  � 0775/2658621  fax 0775/2658622  � fric85900l@istruzione.it   WEB  www.aldomoroscuola.it  
 

 
Prot. n. 1388 del 10 marzo 2014 
 
 
 

                                                                     Ai/alle Docenti di Scuola Secondaria 
 

           

                                                                                             S E D E 
 
 
 
 
 
 
 
 

Oggetto: Gestione della rappresentanza di alunni e alunne nei Consigli di classe. 
 

 

   Considerato che due volte all’anno rappresentanti di alunni/e vengono invitati/e alle 
riunioni dei Consigli di classe e che tale partecipazione ha lo scopo, credo condiviso, di 
abituarli a contribuire al funzionamento degli organismi elettivi in modo corretto e 
costruttivo, visto che è notorio che vi è spesso un uso scriteriato di tale opportunità nelle 
scuole superiori, chiedo ai/alle Docenti quanto segue: 
 

1) di favorire una discussione preliminare nelle classi, concedendo un breve spazio apposito  
di 10-15 minuti (considerando appunto che alle superiori gli alunni hanno “diritto” a sottrarre ai 
Docenti ogni mese ore intere di lezione per analogo scopo) e invitando i/le ragazzi/e a usare con 
criterio e intelligenza tale opportunità, creando anche luoghi di discussione appositi sui loro 
social network (per inciso: il sottoscritto non comprende, infatti, come sia ancora possibile 
sottrarre ore di lezione alle Superiori per scambiarsi opinioni sull’andamento della classe, quando 
gran parte del tempo libero i ragazzi lo trascorrono parlando di scuola su Facebook e simili); 
 

2) visto che al punto 1 si auspicano una consapevolezza e una serietà maggiori da parte dei 
nostri alunni, sia ora che quando transiteranno verso le scuole sec. di secondo grado, chiedo 
ai/alle Docenti di prestare un ascolto attento alle loro istanze, come fa per primo il 
sottoscritto ogni volta che gli venga richiesto, in modo da poter accogliere o respingere 
motivatamente le loro proposte, apprezzando in ogni caso la partecipazione corretta e 
consapevole. 
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